Schema del progetto di intervento archivistico 

	Dati identificativi dell’oggetto dell’intervento archivistico

	Denominazione del fondo
	Es. 

Fondo della Curia vescovile di Pisa


	In caso di complesso di fondi:

· denominazione del complesso documentario 
· denominazione dei fondi già noti 


	Es.

· Complesso di fondi della Parrocchia di…

· Fondo della Parrocchia di…

· Fondo della Pia Unione di…

· Fondo della Confraternita di…

· Fondo della Compagnia di…

· …


	Descrizione dell’oggetto dell’intervento archivistico

	Consistenza 
	Es. 1 (Fondo della Curia vescovile di Pisa)

4952 unità archivistiche, (3500 pezzi, 40 metri lineari etc.)

Es. 2 (Complesso di fondi della Parrocchia di…)

ca. 1.000 metri lineari di documentazione cartacea.

Eventualmente dettagliare la consistenza per ognuno dei fondi noti (Parrocchia, Confraternita, Compagnia, Opera Pia ecc.).


	Estremi cronologici 
	Es. 1 (Fondo della Curia vescovile di Pisa)

ca. 980 - 1960

Es. 2 (Complesso documentario – Complesso di fondi della Parrocchia di…).

1560-1960

Eventualmente dettagliare la cronologia per ognuno dei fondi noti.


	Denominazione del soggetto produttore 
	Es. 1 (Fondo della Curia vescovile di Pisa)

· Curia vescovile di Pisa

Es. 2 (Complesso di fondi della Parrocchia di…)

· Parrocchia di…

· Confraternita di…

· Compagnia di…

· Pia unione…

	Denominazione dell’attuale soggetto conservatore
	Es. 1 (Fondo della Curia vescovile di Pisa)

Archivio diocesano di Pisa <Pisa> 
(come da denominazione presente nell’Anagrafe degli istituti culturali ecclesiastici)
Es. 2 (Complesso di fondi della Parrocchia di…)

Archivio diocesano di Pisa <Pisa>


	Stato di ordinamento del materiale 
	Es. 1 (Fondo della Curia vescovile di Pisa)
Ordinato

Es. 2 (Complesso di fondi della Parrocchia di…)

Parzialmente ordinato.

Eventualmente dettagliare lo stato di ordinamento per ognuno dei fondi noti. 



	Consultabilità
	Es. 1 (Fondo della Curia vescovile di Pisa)
Consultabile 

Es. 2 (Complesso di fondi della Parrocchia di…)

Parzialmente consultabile. Fuori consultazione il fondo della Pia Unione e quello della Confraternita.


	Condizioni di consultabilità 
	Es.1/2
Tutti i giorni dal mart.- ven. dalle ore 9.30-alle 12.30/ oppure su richiesta telefonica 




	Dati relativi all’analisi dello stato di ordinamento


	Denominazione del Fondo 
	Es. 1/2
Fondo della Curia vescovile di Pisa

	Strumenti di corredo esistenti
	Es. 1/2
· Inventario Frosini XVIII secolo

· Inventario Salvioni XIX secolo

· Guida ai fondi, 1999



	Sistemi identificativi presenti (nuove e vecchie segnature)
	Es. 1/2

Tre serie di segnature. Due corrispondono ai relativi strumenti di corredo, una non trova riscontro in nessuno strumento di corredo.


	Stato di ordinamento attuale 
	Es. 1/2

- ordinato/ disordinato




	Dati relativi alla progettazione dell’eventuale riordino


	Ordinamenti pregressi da recuperare


	Es. 1/2

· Ordinamento Frosini, per area spirituale e temporale, XVIII secolo

· Ordinamento Salvioni, per materie XIX secolo.



	Ipotesi di riordino previste 


	Es. 1/2

· Recupero dell’ordinamento originario

	Cartellinatura provvisoria


	Es. 1/2

Necessaria/ Non necessaria 




	Dati per la definizione del modello descrittivo


	Livello della descrizione


	Es.
Livello fondo
Es. 
Livello fondo e aggregazioni logiche intermedie (serie, sottoserie etc.)
Es. 
Livello fondo, aggregazioni logiche intermedie e unità archivistiche


	Dettaglio della descrizione
	Es.

Analitico / Misto / Sommario




� Nel caso di più fondi ripetere la tabella con i dati per ognuno dei fondi da riordinare e descrivere.


�   Nel caso di più fondi ripetere la tabella con i dati per ognuno dei fondi da riordinare e descrivere.


�   Nel caso di più fondi ripetere la tabella con i dati per ognuno dei fondi da riordinare e descrivere.
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